LA AUTORIZZAZIONE EDILIZIA

ART.  40  -  OPERE SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE EDILIZIA

40.1
Sono soggetti ad autorizzazione i seguenti interventi:



a)

le opere di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo;



b)

opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell'edificio;



c)
i muri di cinta con o senza cancellate;



d)

aree destinate ad attività sportive e ricreative senza creazione di volumetria;



e)
le opere costituenti pertinenza urbanistica;



f)
la revisione o installazione di impianti tecnologici al servizio di edifici o di attrezzature esistenti e realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili sulla base di nuove disposizioni;



g)
le varianti a permessi di costruire che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non mutano la destinazione d'uso, la categoria edilizia ed, inoltre, non alterino la sagoma e non violino le prescrizioni poste con il permesso rilasciato;



h)
i parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato preesistente;



i)
le opere di demolizione, i reinterri, gli scavi non superficiali finalizzati all'edificazione;



I)
le vasche di accumulo ed approvvigionamento idrico aventi capacità superiore ai 40 metri cubi;



m)
le opere oggettivamente precarie e temporanee;

n) le occupazioni temporanee di suolo a titolo espositivo o di stoccaggio a cielo aperto;

o) gli interventi relativi all’arredo urbano come definiti all’art. 21;

p) le opere minori come definite all’art. 22

40.2 Sono altresì subordinati ad autorizzazione ai sensi dell’art. 48 L. 05/08/1978 n. 457 e dell’art. 7 D.L. 23/01/1982 n. 9 convertito nella legge 25/03/1982 n. 94 i seguenti interventi:

40.2.1 Impianti tecnologici e per servizi accessori (illuminazione, riscaldamento, ventilazione, gas e accessori) non incorporati nell’edificio anche se comportino realizzazione di nuovi volumi tecnici, sempre che costituiscano pertinenze dell’edificio stesso;

40.2.2 pertinenze al servizio di edifici già esistenti rientranti nella categoria S3 di cui all’art. 43.2.3 del presente regolamento;

40.2.3 autorimesse pertinenziali di edifici già esistenti conformi a quanto riportato nella legge 24. Marzo 1989, n° 122;

40.2.4 Depositi di materiali, automobili, rifiuti, se compatibili con la normativa vigente in materia di tutela ambientale

40.2.5 Depositi di materiali, automobili, rifiuti, se compatibili con la destinazione di zona;

40.2.6 Esposizione temporanea di merci all’aperto se compatibile con la destinazione di zona;

40.2.7 Demolizioni, rinterri e scavi che non riguardino attività estrattive;

40.2.8 Sostituzione di impianti tecnici o tecnologici non incorporati entro un fabbricato con altri di dimensioni anche differenti purché non superino del 50 % quelle degli impianti preesistenti;

40.2.9 Opere di arredo urbano (targhe, tinteggiatura di facciata nel caso di nuova campionatura del colore, ecc.);

40.2.10 Realizzazione di cabine telefoniche.

40.2.11 Trivellazione di pozzi per lo sfruttamento di falde acquifere, escluse quelle minerali o termali;

40.3 L’autorizzazione è gratuita. 

ART.  41  -  DOCUMENTI da allegare alla richiesta di Autorizzazione Edilizia

41.1 La domanda di autorizzazione edilizia deve essere redatta in almeno sei  copie di cui una in bollo e corredata dal progetto costituito da tipi riducibili in formato UNI A/4 .

Detti elaborati devono essere firmati, sin dal momento della presentazione, dal proprietario o dal concessionario dell’area, o dal titolare del diritto di superficie o di altri diritti reali o personali che legittimino l’esecuzione dell’opera, nonché del progettista e eventualmente dal Direttore dei Lavori.

41.2 Nella domanda devono essere indicati tutti i dati relativi al proprietario, progettista e eventualmente del Direttore dei lavori prescritti dal D.P.R. 23/12/1977 n. 955 pubblicato sulla G.U. 31/12/1977 n. 356.

41.3 Il progettista e il Direttore dei lavori devono essere muniti della necessaria abilitazione ai sensi delle leggi vigenti.

41.4 L’interessato ha l’obbligo di fornire tutti gli elementi necessari per l’istruttoria tecnico-legale in relazione ai vari tipi di intervento.

41.5
La documentazione da allegare alle domanda di autorizzazione dovrà comprendere:

41.5.1 Estratto dello strumento urbanistico generale in scala 1:2000 indicante l’ubicazione dell’immobile;

41.5.2 disegni firmati da un tecnico abilitato, fatta eccezione solo per le opere comprese al punto 13.1.2.;

41.5.3 documentazione fotografica che dimostri la situazione precaria degli elementi che si intendono sostituire o rinnovare  (limitatamente ai nn. 13.1.3. e 13.1.4.);

41.5.4 documentazione di cui all’art. 60 seguente: se è prevista per la realizzazione d’un impianto termico;

41.5.5 dichiarazione che i lavori progettati non comportano il rilascio dell’unità immobiliare o dell’edificio da parte dei conduttori.

41.6 Gli interventi di manutenzione straordinaria da eseguire in immobili soggetti ai vincoli previsti dalla legge 01/06/1939 n. 1089 e del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, in mancanza delle autorizzazioni prescritte dalla legge citata, non possono essere autorizzati dal Dirigente né intrapresi dall’interessato.

41.7 La autorizzazione per gli interventi di manutenzione straordinaria è rilasciata dal Dirigente previa istruttoria tecnica del Responsabile del Procedimento. Per casi particolari di interventi di notevoli dimensioni, o in aree soggette a vincolo il dirigente può richiedere il parere preventivo della Commissione Edilizia.

41.8 Tutti gli elaborati grafici facenti parte del progetto dovranno obbligatoriamente essere presentati oltre che in formato cartaceo anche su supporto magnetico (i disegni in formato dwg, dxf o dgn, i file di testo in formato word). In tutti gli elaborati dovranno essere indicati gli estremi del versamento con cui il tecnico ha acquistato dalla Amministrazione la cartografia numerica aerofotogrammetria.


La Amministrazione comunica al richiedente entro e non oltre 15 giorni dalla data di presentazione della domanda il nominativo del Responsabile del Procedimento nonché la richiesta di integrazioni documentali.


Entro trenta giorni dalla presentazione della domanda, o dalla presentazione delle integrazioni documentali, il Responsabile del Procedimento cura l’istruttoria, eventualmente convocando una conferenza di servizi ai sensi della normativa vigente. Il responsabile del Procedimento entro il termine di quarantacinque giorni formula al Dirigente una proposta contenente la qualificazione tecnico-giuridica dell’intervento richiesto e la propria valutazione sulla conformità del progetto alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie, proponendo al Dirigente il rilascio o il diniego della autorizzazione edilizia. Per casi particolari di interventi di notevoli dimensioni, o in aree soggette a vincolo il Dirigente, su proposta del Responsabile del Procedimento, può richiedere il parere preventivo della Commissione Edilizia

41.9 La domanda di autorizzazione per gli interventi in immobili non soggetti ai vincoli previsti dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 si intende accolta se il Dirigente non si pronunci entro 60 giorni dalla presentazione. Gli interventi di manutenzione straordinaria, ed in generale tutti quelli soggetti ad autorizzazione, da eseguirsi in immobili soggetti ai vincoli previsti dalla legge 01/06/1939 n. 1089  e dal D.Lgs 490/99 non possono essere autorizzati dal Dirigente né intrapresi dall’interessato in mancanza delle autorizzazioni prescritte dalle leggi citate.

41.10 Il Responsabile del Procedimento acquisisce nei termini di cui all’articolo precedente anche l’eventuale il nulla osta ai sensi del D.Lgs n°490/99 e s.m.i., l’eventuale nulla osta del C.I.N.E.S. se necessario, il parere  dell’Ufficiale Sanitario, qualora non sia possibile procedere con la autocertificazione, e dei Vigili del Fuoco ove occorra.

41.11 La autorizzazione edilizia costituisce semplice presunzione della conformità delle opere progettate alle norme di legge e di regolamento vigenti e pertanto non esenta gli interessati dall’obbligo di attenersi a detta normativa sotto la loro responsabilità. Restano sempre salvi e impregiudicati i diritti dei terzi.

41.12 Prima dell’inizio dei lavori, deve essere indicato l’assuntore dei lavori, mediante comunicazione scritta all’Ufficio Tecnico Comunale.

41.13 Il proprietario, il Direttore e l’assuntore dei lavori sono responsabili, a norma di legge, per ogni inosservanza alle disposizioni di legge e di regolamento e alle prescrizioni e modalità esecutive fissate nella concessione.

41.14 La sostituzione del progettista, del Direttore e dell’assuntore dei lavori deve essere immediatamente denunciata dal proprietario a mezzo di comunicazione scritta al Dirigente.

